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Ecco come l'elemento base di una micidiale arma chimica è arrivato in Irak 

Carte false per esportare veleno 
E il gas letale partì da Venezia per Baghdad 
Una società del gruppo Montedison avrebbe contraffatto i documenti e spedito 60 tonnellate di ossicloruro di fosforo con l'intermedia
zione di una società olandese - Le norme Cee impediscono questo commercio - A marzo il processo contro i due dirigenti dell'azienda TEHERAN — GII «««m d.i g»> nervino u un militare iraniano 

MILANO — La "notizia» nasce In un mode
sto ufficio della Pretura, sesta sezione pe
nalo: una delle società Montedison ha vio
lato le normative nazionali e Cee sull'e
sportazione del prodotti cosiddetti strate
gici, e II prossimo 24 marzo si celebrerà II 
relativo processo Un processetto da nulla, 
pena massima tre mesi di arresto, reato 
amnistinone 

Ma II fatto di questa minuscola notizia e 
di quelli che fanno sobbalzare, specie In 
tempi di Irangate: dall'Italia sarebbero 
partite 00 tonnellate di un elemento base 
per la fabbricazione di gas nervino del tipo 
•Tabloon« Il prodotto ff l'osslcloruro di fo
sforo (foci3), che, combinato con cianuro 
di sodio e alcol etilico, forma 11 "Tabloorv 
Nella scola dolio armi chimiche — 1) letali. 

illdantl; 3) neurotosslcl, 4) detonanti 
Tabloom occupa 11 posto numero 

uno, quello del prodotti letali. 
La vicenda risale all'84, quando la Mei-

chemlc, una società olandese di Import-
export che agi va per conto del governo Ira
cheno, contattò numerose aziende chimi

che presenti sul mercato europeo alla ri
cerca di ossicloruro di fosforo A raccoglie
re l'ordlnanzlone fu la Ausldet, cento per 
cento del pacchetto azionario di proprietà 
Montedison. Il contratto prevedeva la for
nitura di 60 tonnellate di Poe 13 La Ausl
det, non si sa bene perché, acquistò 11 pro
dotto In Francia, dalla Atochem, non si sa 
bene perché, falsificò anche 1 documenti In 
modo da far apparire che si trattasse di 
merce di produzione Italiana, e spedi la 
fornitura. A Venezia, porto d'Imbarco, nes
suno si rese conto che la documenta/ione 
era falsa, nessuno si accorse che 11 prodotto 
In partenza era di quelli Inseriti nell'elenco 
dei prodotti «strategici-, di quelli cioè che, 
per II loro possibile Impiego bellico, non 
possono essere esportati senza una specifi
ca autorizzazione del ministero dell'Indu
stria Che In questo caso, naturalmente, 
non era stata chiesta 

Il controllo che non funziono In Italia si 
rivelò Invece efficientissimo altrove I ser
vizi segreti di un paese impreetsato, che 
potrebbero essere gli Usa, si erano interes-

La tragica storia dell'uso bellico dei gas tossici 

Dalle Fiandre nel '17 
al Vietnam, alPIrak 

MILANO — Subissati di tele
fonate alla Montedison pun
ta no issenz tal mente a mini
mizzare -Non e vero che ab
biamo venduto Ras nervino, ci 
mancherebbe altro — dice un 
portavoce —, La fornitura di 
cui si parla riguarda 60 ton-
ncllatr di ossicloruro di fosfo
ro In Curopa ogni anno se ne 
producono dalle 30 alle 40 000 
tonnellate» Ma seguiamo con 
ordine la ricostruzione della 
vicenda cosi come la racconta 
la Rlcinlcdison. I a Ausidet 
(consociata specializzata in 
mnlcr.c prime per detergenti 
e derivali del fosforo) tratta 
con la olandese Me (che mie 
una piccola fornitura di ossi-
iloruro di fosforo Nel dicem
bre '84, al momento della spe-
duionc, la Mclchcmlc Indica 
come ticslinazionc della parti-

«Abbiamo 
sbagliato 

in buona fede» 
la Aqaba e quindi l'Irak. U 
Ausidet non batto ciglio e spe
disce 20 tonnellate tanto per 
cominciare (valore della com
messa 29 milioni di lire, una 
miseria) «Solo che nel frat
tempo, ad agosto, in pieno pe
riodo festivo — dice il portavo* 
ce — questo prodotto era stato 
Inserito netta lista di quelli per 
j quali bisogna chiedere al mi
nistero la licenza di esporta
zione Un particolare che ci 
era sfuggito, equi sta la; nostra 
colpa. Abbiamo sbagliato, ma 

in buona fede* Ma torniamo 
al racconto All'inizio dcll'85 
cominciano a circolare voci 
sulla guerra chimica tra Irak 
e Iran Qualcuno alla Monte
dison si insospettisce L'ossi-
cloruro di fosforo, effettiva
mente, se miscelato con altri 
composti pub produrre il gas 
nervino Scatta l'allarme T,a 
fornitura delle rimanenti 40 
tonnellate viene bloccata Non 
solo, la Ausldet Impone all'I
rati — pagando — la restitu
zione delle 20 tonnellate già 
consegnate. Cosa che inratti 
avviene a meta'85 «Tanto ab
biamo mandato, tanto abbia
mo richiamato indietro r. co
me se l'affare non fosse mai 
stata fatto Anche se certo ab
biamo sbagliato, con quella di
strazione estiva». 

d. v. 

ROMA — Tragica e orrenda 
Maria quella della guerra 
chimica, del gas asfissianti, 
del gas nervini od ortlcantl, 
del dcfaliantl 

Tornano In mente subito 11 
Vietnam, l'Etiopia (noi colo
nialisti e invasori usammo I 
gas contro l'esercito del No
ttua) e quella battaglia In 
Belgio, nelle Fiandre, quan
do nel 1817, gli opposti eser
citi usarono per la prima vol
ta I gas presso Ypres Da quel 
fllorno, por I soldati nelle 
rlneec, quel gas al chiamò 

«Iprite Fu proprio colpa di 
quel gas so la guerra 'ÌS-'IB 
pagò alla chimica per uso 
militare un tributo altissi
mo novanlamlla morti e un 
milione e trecentomlla In
tossicati con mutilazioni e 
danni irreversibili 

Quel •nemico» misterioso 
(un liquida bruno, oleoso e 
volutilo) arrivava — raccon
tano tutti 1 combattenti della 
Srima guerra mondiale — 

elle trincee all'Improvviso 
seminando la morte La tec
nologia, allora, era ancora 
arretrala per cui poteva ca« 

Eltare un Improvviso cam-
lamento di vento che porta

va l gas addirittura nelle 
trincee di chi lo aveva lan
ciato Molti ricordano anco
ra le Immagini terribili di In
teri accantonamenti rimasti 
stranamente Interi, ma pieni 
di cadaveri I soldati moriva
no mentre mangiavano, 
scrivevano a casa, si stavano 
lavando. C'è una foto che, al
lora* fece 11 giro del mondo 
Era stata scattata In una 

§rotta da un invialo 
ellMllustrazlone Italiana* 

che era salito fino in cima al 
Monte Grappa' vi si vedeva
no centinaia di soldati anco
ra seduti sul macigni e sulle 
cassette di munizioni, fulmi
nati dall'Iprite, ancora con 11 
cucchiaio in bocca, mentre 
consumavano il rancio An
che 1 cuochi erano morti vi
cini alle marmitte 

Poi è venuto il Vietnam, 
dove la guerra chimica è sta
ta condotta dagli americani 
a «livello Industriale», con 
migliaia e migliaia di morti e 
una generazione che sta an
cora pagando 11 prezzo di 

quella follia, con terribili 
malformazioni e danni Irre
versibili anche al territorio 
di Intere province Certo, nel 
1925, a Ginevra, era stato fir
mato tra le nazioni un proto
collo che «proibiva» la guerra 
chimica, ma tutti hanno, an
che dopo, fatto sempre finta 
di niente Cosi slamo arriva
ti, ora, all'orrendo massacro 
tra l'Iran e l'Irak, negli ac
quitrini fra 11 Tigri e l'Eufra
te Questa volta ò l'Irak che 
ha Iniziato e conduce la 
guerra chimica L'Iran ha 

f[là_protestato presso TOnu e 
a croce rossa internaziona

le, ma fino a questo momen
to, neanche la guerra chimi
ca è stata fermata e gli ospe
dali Iraniani sono pieni di 
combattenti ridotti in condi
zioni disperate La notizia 
che un'azienda di proprietà 
della «Montedison» avrebbe 
fornito il prodotto base per 
«fabbricare» un gas micidiale 
chiamato «Tabloon», è senza 
alcun dubbio di estrema gra
vila e solleva tanti, tantissi
mi Interrogativi Che casa 
abbiamo venduto agli tra

salì da vicino a quanto pare, alle trattative 
condotta dalla Melchemie Fatto sta che la 
polizia olandese, messa sul chi va là, aller
tò a sua volta la guardia di Finanza nostra
na, che compi le sue indagini, e alla toro 
conclusione consegnò 11 suo rapporto alla 
Pretura. 

Vista la piega che prendevano gli avve
nimenti, la Ausldet fece rapidamente mar
cia indietro, e si fece rispedire da Baghdad 
quella fornitura Non si sa nulla Invece di 
una seconda fornitura, di pari entità, che 
sarebbe partita contemporaneamente at-
travetso un altro itinerario, passando per 
la Polonia 

Questa la ricostruzione del fatti, secondo 
la guardia di Finanza, che ha dato l'avvìo 
all'azione penale La Montedison, natural
mente, non ha tardato a far conoscere la 
sua versione, che è di tutt'altro segno delle 
60 tonnellate dell'ordinativo, soltanto 20 
erano state spedite, e vennero Immediata
mente riacquistate quando si seppe che la 
destlrazlone era Baghdad Inoltre, l'ossl-
cloruio di fosforo è «un intermedio nel set

tore degli additivi comunemente usato 
nell'Industria degli antiparassitari e far
macologica» In altre parole si è trattato di 
una normale transazione commerciale, su 
un normale prodotto di largoe pacifico Im
piego E se la sua destinazione era riprove
vole, la cosa fu del tutto al di fuori dello 
intenzioni e delle informazioni di Foro 
Buonaparte. 

Con questa linea difensiva 1 due imputa
ti — l'amministratore delegato della Ausl
det, Carlo Benlncorl, e II funzionarlo della 
società Marino Tenconl — si presenteran
no 11 24 marzo davanti al pretore per ri
spondere di violazione delle normative Coe 
e del decreto legge n 1923 del 14/11/1926. 
quello che tuttora disciplina In casa nostra 
le esportazioni Come si è detto, sono, più 
che reati, infrazioni incluse nel recente 
provvedimento di amnistia. E se anche 1 
due volessero concedersi 11 bel gesto di ri
nunciare ad ogni clemenza, non rischio-
rebbero più di tre mesi d'arresto. 

Paola Boccardo 

TEHERAN — U rlmoxion* di uni bomba al gas tossico in territorio iraniano 

chenl esattamente? Venti 
tonnellate di ossicloruro di 
fosfora, delle sessanta ordi
nate attraverso la ditta olan
dese «Melchemie* La Monte
dison, attraverso la propria 
società, la «Ausldet», quando 
aveva saputo che II prodotto 
era fi tlto In Irak aveva In 
parte — si è fatto sapere — 
riacquistato II venduto e co
munque non aveva plu con
segna1© le oltre quaranta 
tonne late che completava
no l'oidinatlvo di mezzo mi
liardo di lire 

E vero che l'osslcloruro di 
fosforo viene ampiamente 
utilizzato e fabbricato In tut
ta Eu.opa per l'agricoltura, 

come fitofarmaco o come 
rattlclda, ma è anche vero 
che gli iracheni, mescolan
dolo con 11 cianuro di sodio e 
con l'alcool etilico, hannoot* 
tenuto II micidiale «Tabloom 
che — dicono gli esperti — 
ha sempre esttlietalt. 

Ma c'è di plu è noto a tutti 

§11 studiosi che l'osslcloruro 
I fosforo (il Poe 13 che fa 

parte della grande famiglia 
degli esteri fosforici) è un 
«Intermedio* conosciutisst-
mo proprio pei' la fabbrica
zione di micidiali gas nervi
ni GII esperti affermano che 
non è neanche necessario 
mescolarlo con altri prodotti 
chimici per provocare gra
vissimi e Irreparabili danni 

all'organismo di chi lo inali» 
La sintomatologia parla di 
sudori, dolori addominali, 
vomito, broncocostrlzlone, 
i potenti one, bradicardia, 
crampi, convulsioni, Ipergll-
ccmia, instabilità emoziona
le, disturbi della parola, con
fusione mentale e coma In 
molti paesi europei t prodotti 
chimici come l'osslcloruro dt 
fosforo vengono, proprio per 

aucsto, giudicati alla stregua 
1 materiali di grande Im

portanza strategica e sotto-
Eosti a rigidissimi controlli. 

a Montedison, invece, ha 
venduto II prodotto addirit
tura ad un paese tn guerra. 

Wladimiro Stttlmalli 

ROMA — Quattro ore di ani
mata discussione Tanto è 
durato l'Incontro tra gli am
bientalisti e 11 comitato In
terparlamentare del «garan
ti» per la conferenza sull'e
nergia che doveva sentire le 
obiezioni del «verdi» e tentare 
di ricomporre l'unità L'In
tento era di far quindi rece
dere le associazioni dalla de
cisione di non prendere parte 
alla conferenzache si svolge
rà a Roma dal 24 al 27 feb
braio. Il risultato? 

Non c'è stata rottura, ma 
nemmeno rilevanti passi 
avanti. C'è un arrivederci a 
martedì prossimo, ma Lega 
ambiente, Italia nostra, Wwf 
e Greenpeace devono ancora 
discutere se andare all'ap
puntamento. «Sarà molto 
difficile» —, ha preannuncia
to Fulco Pratesi (Wwf) —, 
•Dalla discussione non è 
emerso nulla di nuovo», ha 
commentato Mario Fazio 
(Italia nostra) 

•La riunione ha registrato 
pesanti difficoltà, benché sta 
ancora aperta la possibilità 
di un accordo», ha dichiarato 
11 senatore comunista An
drea Margherl E ha aggiun
to. «Sono venuti al pettine I 
nodi della preparazione della 
Conferenza da parte del go
verno U quale ha agito in 
modo contraddittorio e Ina
deguato, tale da rendere più 
difficile 11 raggiungimento 
degli obiettivi Indicati dal 

Un match nullo 
tra ambientalisti 
e il Parlamento 

Sulla conferenza per l'energia un appello 
di Margheri per un confronto sereno 

Parlamento*. Per II respon
sabile della commissione 
Energia del Pel è stata «la ge
stione del ministero dell'In
dustria* a provocare «la pole
mica aspra delle associazioni 
ambientaliste» le quali però, 
oltre ad avanzare richieste 
equilibrate e del tutto accet
tabili per rendere completo il 
confronto delle diverse scelte 
energetiche, hanno tentato 
anche di far prevalere pre
giudiziali che possono colpi
re Il significato scientifico e 
politico della conferenza. 

Nella sua dichiarazione 
Margherl conferma la ri
chiesta del Pel al governo af
finché compia «finalmente 11 
necessario sforzo per dare 
piena attuazione alle Indica
zioni del Parlamento sul ca
rattere della conferenza* es
sa — ha detto ancora Mar

gherl — deve essere un con
fronto razionale e sereno di 
tutte le posizioni e deve for
nire alle Camere e all'opinio
ne pubblica tutte le indica
zioni necessarie per una scel
ta strategica decisiva. Con
temporaneamente Il Pel fa 
appello ai militanti e al diri
genti delle associazioni am
bientaliste perette non si sot
traggano, pur con te toro cri
tiche e le loro proposte speci
fiche, al dibattito e al dialo
go;. 

E cosi essenziale la parte
cipazione degli ambientali
sti? Per Giorgio Nebbia (Si
nistra Indipendente) se non 
ci sarà la partecipazione del» 
le associazioni la conferente 
•sarà vuota* di Interlocutori 
e II gruppo della Sinistra In
dipendente si ritirerà dalla 
rappresentanza parlamenta
re. 

Dalla Cgil di Genova un appello alla maturità politica e sindacale dei lavoratori portuali 

«Con racconto il porto può funzionare» 
«Il nuovo corso sta muovendo i primi passi — dice il segretario confederale Pastorino —, un dissenso pregiudiziale rischierebbe di vanificare 
o bruciare «intesa» - «Oltre questa possibilità c'è il buio, la disperazione e chi perde va via» - La drammatizzazione della serrata 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Pieno assenso all'ac
cordo unitario soltoscrllto a Roma 
In gennaio Una sperimentazione 
Irrinunciabile, da condurre con II 
porto In fun?lone secondo la nuova 
organizzazione del lavoro, e da sot
toporre a verifica negoziale Un re
ferendum altrettanto irrinunciabi
le, che consenta a tutti I lavoratori 
Interessati di esprimersi con voto 
segreto e della cui data si parlerà 
nel prossimi giorni Un appello alla 
maturità politica e sindacale del la
voratori perché anche da parte loro 
venga un assenso all'accordo 

Questi I contenuti del documen
to approvato Ieri dal comitato di
rettivo regionale della Cgil ligure a 
conclusione di un dibattito sulla 
vertenza porto Ad aprire 1 lavori 
era stata la relazione del segretario 
Pietro Pastorino, relazione dai toni 
preoccupati, 'perchè — ha premes
so Pastorino — ci possiamo trovare 

In queste ore e nel prossimi giorni, 
anche se noi lavoriamo perchè non 
accada, davanti ad un ulteriore e 
più drammatico precipitare delia 
situazione, e perché la nuova orga-
nizzazionedei lavoro reca con se un 
carico di contraddizioni e contrac
colpi, eppure II nuovo corso, stu
diato a tavolino, sta muovendo sol
tanto I suoi primi passi, e non si 
può onestamente dire che dtspo-
niamoglà di una sufficiente massa 
dt esperienze e conoscenze per pro
nunciare su di esso un giudizio 
compiuto* 

Un dissenso pregiudiziale da 
parte del lavoratori, ha aggiunto il 
segretario, rischierebbe di vanifi
care o bruciare l'accordo senza che 
si possano esprimere fino In fondo 
le potenzialità positive che esso 
contiene, il sistema misto, ad esem
plo, che «con /'entrata della Com
pagnia nelle società operative rap
presenta l'assetto strategicamente 
più esplicito e coerente rispetto al

l'evoluzione dei porti, e qualifica la 
riorganizzazione portuale geno\e-
se come avamposto della portuali-
tà nazionale* 

Quanto alla sperimentazione, 
con tutti l suol meccanismi di ve
rifica negoziale «non e un codicillo 
— è stato detto — appiccicato al
l'intesa e uno strumento essenzia
le che dovrebbe evitare di far com
mettere errori, consentendo di rea
lizzare tutti I correttivi funzionali 
asti obbiettivi di efficienza e pro
duttività, ma anche dt tutela dei la
voratori, di canalizzazione del con
senso, dt partecipazione attiva dei 
lavoratori al processo produttivo, 
un vero e proprio strumento di po
litica industriale su organici, squa
dre, professlona/itiì, moduii opera
tivi e gestionali, salario, condizioni 
ambientali, una garanzia per la de* 
finizione del modello più funziona
le sul campo, partendo dall'intesa 
unitaria e procedendo lungo agglU' 
stamentl successivi e concordati 
con la controparte* 

Eli ruolo della Compagnia? Essa 
— ha detto Pastorino — e stata at
taccata e vilipesa, e la Cgil respinge 
questi attacchi, la Compagnia por
tuale non è una gllda medievale, 
ma 11 nuovo suona anche per lei, 
essa deve continuare a rinnovarsi 
se vuole preservare per davvero la 
funzione ed 11 peso del lavoro auto
gestito lungo la trasformazione del 
lavoro portuale, la logica del siste
ma misto e dell'unicità di comando 
propone cambiamenti rilevanti 
nelle funzioni tradizionali di avvia
mento, Impiego della manodopera, 
gestione dei servizi *fn questo qua
dro — ha aggiunto 11 segretario •— 
/'accordo, oltre alla salvaguardia di 
un fondamentale criterio di mu
tua/iti fra i soci della Compagnia, 
propone per l'organizzazione auto
gestita un ruolo d'impresa, nel
l'ambito di una significativa tipo
logia di traffico che è una occasio
ne Irripetibile e che sarebbe delit
tuoso sciupare* 

E ancora 'L'accordo del 15 gen
naio rappresenta, per II ruolo, ilpe-
so e l'iniziativa politico-sindacale 
espressa dalla nostra confederazio
ne, lì massimo J(vc//o di mediazio
ne consentito Oltre questo accordo 
non si può andare Dopodlessovlè 
Il buio, la disperazione, vi è la lotta 
ad oltranza e chi perde va via Giù 
per questo precipizio, lo dobbiamo 
sapere bene, non vi è la compren
sione del la vora tori delle altre co te-
gorie, né del lavoratori degli altri 
porti L'accordo, Invece, tiene aper
ta la prospettiva e consente dì at
traversare Il fiume con il grosso 
delle truppe* 

Preoccupazioni e valutazioni che 
Il dibattito e II documento conclu
sivo hanno raccolto, con In più un 
monito a tutte le parti perche siano 
evitate altre drammatizzazioni, co
me la serrata preannunciata dagli 
utenti del porto 

Rossella Michienzi 

L'intervento al direttivo Cgil di Donatella Turtura 

«Sperimentiamo e lottiamo 
senza distruggere ricchezza» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Lavorare, con
traltari', riformare becondo 
Donatella Turtura, leader 
nazionale della Cpil che ha 
seguilo In prima perdona le 
fasi più delltntc della verten
za porto sono lo tre coordi
nate dell'unica soluzione 
possibile l,o ha dichiarato 
Ieri sera al termine della riu
nione del direttivo della Cgil 
regionale 

Il primo punto, ha sottoli
neato, e quello di far funzio
nare Il porto, «Se nella speri

mentazione — ha aggiunto 
— sarà necessario ricorrere 
olii lotta, devono essere 
adottate formedi lotta brevi 
ed incisive, capaci di non di
struggere ricchezza* Ma an
che I utenza deve fare la sua 
parte *Ad essa chiediamo di 
revocare la serrata, perché è 
una forma di lotta eccessiva, 
che esaspera le difficoltà e le 
tensioni, lo chiediamo In for~ 
za del grande contributo del 
sindacato al rilancio dell'e
conomia marittima, attra
verso leggi e finanziamenti 
già conquistati che aprono 

possibilità nuove per l'arma
mento privato e pubblico, 
per la nava/meccanica, per 
l'autotrasporto, senza di
menticare il ruoìo del sinda
calo anche nella conquista di 
uno spazio più grande per ti 
trasporto marittimo nel
l'ambito del piano generale 
del trasporti* 

COM KATTARE - 'Com
pagnia e sindacato — ha af
fermato Donatella Turtura 
— dovranno definire sempre 
meglio i rispettivi ruoli, ma
gari con un apposito proto
collo, la sperimentazione va Donatelle Turtura 

negoziata, e per quanto ri
guarda in particolare la col
locazione degli uomini della 
Culmv nel settore operativo, 
è la Compagnia che deve ne
goziare, e non solo per I capi-
squadra, ma per tutto l'arco 
delle professionalità nuove, 
aprendo al soci prospettive 
reali di crescita professiona
le, polifunzionale e comples
sa* 

Su questo punto, ha soste
nuto la Turtura, le condizio
ni definite dall'accordo non 
significano smembramento 
della Compagnia, ma rota
zione contrattuta all'interno 
del ciclo lavorativo, in defi
nitiva «la contrattazione è la 
carta decisiva nella speri-
mentaztane, per dissipare le 
diffidenze e correggere ciò 
che del modello risulti utile 
correggere» 

KltORMARE - Dopo la 
traduzione tn legge del de
creto sull'esodo, occorre 

esaltare — ha detto la diri
gente sindacale — il vincolo 
posto al ministro della Mari
na mercantile per la presen
tazione di una proposta en
tro ottobre, *si frana di rifor
mare una tegge del 1884 e di 
avviare una chiarificazione 
dei ruoli, il ruolo degli enti 
con compiti dt programma
zione, il ruolo delle Compa
gnie con compiti di gestione 
del lavoro, il tutto nelle for
me che la varietà delle situa
zioni portuali suggerisce* 

•Occorre infine — hn con
cluso Donatella Turtura — 
smobilizzare subitogli Inve
stimenti conquistati per il si
stema itel trasporto ferrovia
rio e stradale ligure, perchè 
la produttività del porto non 
debba essere annullata o 
compromessa dalle disfun
zioni assai gravi che tuttora 
minano il ciclo complessivo 
del trasporto* 

r. m. 

ROMA — Sulla strage di 
Leopoli ci sarà anche una In
dagine della magistratura 
La Procura della Repubblica 
di noma ha ordinato una In
chiesta preliminare, rubrica
ta come «atti relativi», che è 
stata affidata al sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Domenico Sica II reato 
per cui si procede è quello di 
strage, previsto dall'articolo 
22 del codice penale e punibi
le con l'ergastolo II magi
strato ha già chiesto alla Rat 
e ad altri organi di stampa 
una copia delle dichiarazioni 
rese dal reduci della campa
gna di Russia Al fascicolo 
saranno allegati anche I ri
sultati della speciale com
missione d'Inchiesta istitui
ta dal ministro della Difesa 
La prima riunione di questa 
commissione, presieduta dal 
sottosegretario Tommaso 
Blsagno, si è tenuta ieri po
meriggio a palazzo Barberi
ni S l e trattato di una riu
nione «conoscitiva» tra I di
versi esperti che ne Tanno 
parte, per mettere a punto la 
strategia più rapida per 
giungere a notizie certe Al-
Pultimo momento ha deciso 
di non farne plu parte ti pro
fessor Vittorio Giumella, 
storico dell'Associazione ex 
internati «Non ho accettato 
— ha dichiarato 11 prof 
Oluntella — perché avevo 
grosse perplessità sulla com
posizione della commissio
ne Questo non vuol dire che 
non collaborerò Se decide
ranno di interrogarmi rac
conterò quello che ho accer
tato» Ha Invece accettato dt 
partecipare al lavori della 
commissione il presidente 
dell'Associazione alpini, av
vocato Giuseppe Prisco 

Parallela alnndagine giu
diziaria ne è prevista un/al
tra Sarà condotta dal «Tri
bunale del soldato» l'organi
smo voluto già dallo scorso 
anno dal l'&ssoc Iasione che 
tutela l familiari del militari 
morti «Per procedere nell'i
struttoria — dice 11 presiden
te dell'associazione, on Fal
co Accame —, sarà necessa
rio poter consultare tutti I 
documenti esistenti negli uf
fici storici Certamente è 
Inammissibile che dopo qua
ranta anni questi documenti 
stano ancora coperti dal se
greto E anche necessario — 
continua Accame •— che gli 
uffici storici vengano final
mente posti sotto controllo 
pubblico del ministero della 
Pubblica istruzione e dispo
nibili completamente alla 
consultazione da parte di 

Interviene la Procura di Roma 

Strage di Leopoli 
La magistratura 

apre un'inchiesta 
L'indagine «preliminare» affidata al giu
dice Sica - Una interrogazione del Pei 

ROMA — L on Bisagno, Giovanni Spadolini • il gin Giannot-
tasio. A palazzo Barberini 

studiosi e università È ne
cessaria una legge del Parla
mento che sancisca final
mente la fine della segrega
zione storico-militare nel 
nostro paese« Intanto presso 
l'associazione si è costituita 
una commissione per 11 ri
sarcimento del danni alle fa
miglie del caduti di Leopoli 
che ha chiesto al ministro 
Spadolini l'elenco completo 
del caduti 

Mentre la burocrazia co
mincia a muovere i primi 
lenii passi verso la verità di 
quell eccidio continuano In
cessanti le testimonianze di 
chi In quella zona della Polo
nia, nel pressi di Leopoli o 
proprio In quel campo, ha 
trascorso tragici giorni da 
prigioniero Sono le voci, in 
questi anni messe a tacere, di 
chi è tn grado d) testimonia
re di questo come di altre 
centinaia di massacri 

C'è da registrare, Infine, 
un Interrogazione presenta
ta sul fatudl Leopol al mi

nistero della Difesa dal sena
tori comunisti Boldrlnl, Ora
ziani, Giacché e Ferrara Es
si chiodano per quali molivi 
si è di fatto omesso finora di 
promuovere approfondite 
indagini su un ipiMKlia che 
testimonia dei sacrificio di 
soldati italiani colpevoli solo 
di essersi rifiutati di collabo
rare con 1 nazisti quuli pote
ri e quali compiti sono stali 
attribuiti alia commissione 
ministeriale recentemtnte 
formata per indagare sul-
1 eccidio «se ti ministro non 
ritenga di compiere atti poli
tici presso il coxerno dui U-
nione bo\ letica per richie
derne la più ampia collabo
razione e se non rìteng v Infi
ne, di dover riferire tn Parla
mento sull intera vicenda* 
OH interroganti ricordano 
anche che già nel dicembre 
"65 il senatore folcirmi avevo, 
presentato una analoga In
terrogazione su questi fatti 
rimasta senza «spanta, 

Marcella Ciarnaill 


